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BOLLETTINO POLITICO 


v'na grave nolizia è stata pudblicata 
lo helge, la quale, per infor= 
iaruni ricevute da Berlino, sì crede 
predo di assicuraro cho in segui 
$ conferenza fra il principe di 
marc © il barone di Haymorle, una 
ilieanza offansiva © difensiva fu con- 
Giiusa tra la Germania © l'Austria» 
L'aghoria. 
fer verità, l'Etoile delge non è un 
gernalo, che in materia d'informazioni 
diplomatiche possa essere creduto cie- 
cimento. E d'altra parto non basta il 
o si è ricevuta una notizia da 
ua fonte, por guarentirne  senz'al. 
tro l'autenticità. Probabilmente, però, 
rnalo belga sono stato comuni- 
tn lirlino lo voci più accreditate 
notizia non ha un carat- 
‘ala non si può dire cho non 
srandomento verosimile. Noi pure 
a più riprese manifestato l'o- 
ga che il colloquio di Friedi 
uh fossa un fatto assai più der 
per la politica europea, di quanto 
parora credere. A nostro av- 
principo di Bismarck o il ba- 
reno di Ilaymerlo non si sono incon- 
trati soltanto per faro una discussione 
arsademica ma devono aver. stretto 
accordì ben determinati in. previsione 
futuro complicazioni. E questa, chec- 
sa no dica, è un'alleanza bella © 
ns. L'importanto sarebbe di cono. 
cono i limiti di quest’alleanza, ma noi 
pensiamo che coloro i quali la ristrin- 
gli affori d'Oriento sieno fuori 
non no dubitiamo, ri- 
I eriandio l'ipotesi di un con- 
tra la Francia e la Germania, 
i effetti del colloquio di Friedrichs- 
role si vedranno in seguito. Del re- 
» non è ua fatto isolato, ma 
oqnette evidentemento col prece- 
fente colloquio dei due imperatori, col 
del signor Gambetta e col pro- 
l'imperatore Guglielmo all'e- 


voro. Esc 


ali francesi, più cho dello 

he i addensano all'estero, si 

Ila questioni intorne, o la 

puo è principalmente rivolta 

stione della Congregazioni re- 

e. Nì era detto nei giorni scorsi 
ltanto una piccola parte di que- 
avesso soltoscritto la 

o combinata fra il governo 

«o e la Santa Sode, 0 si aggiune 

ie mancava l’adesiono di quasi 

lv Congregazioni maschili. Può 

che qualche Congregazione più 
transizonto dol Papa abbia resistito 
‘ principio ai consigli di Roma, ma 
nei non abbiamo mai dubitato che tutte 
a\selbero finito por cedere. Ed è ap- 
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— Nun abbiate paura, cara Emmue- 
! — esclamò ilsuogiorano Romeo — 
no a fanto che voi rimarrete coi 
adam, io non abbandonerò mai del 
to la casa. Per quanto detesti essa 
lil loroagire, pure farò spesso 

+ cavalcata insino a qui per vedere 

he fato, 

Ma le lagrime di Emma corsero tanto 
più abbondanti, pensando che colui che 
#neva faro la cavalcata per vedere di 
lei, la lascierebbe poi di tanto più tri- 
ste nell'allontanarsi. Per quasi un giorno 
btero, dappoiehè Barly ebbo preso il 

mo congedo dalla casa del tu- 
tore per entrare nelle guardie, la po- 
era fanciulla fu inconsolabile. 

Nel giungere al suo reggimento, 
Rorty non tardò ad accorgorsi che il 
patronato del suo vecchio compare dal 
Raso rubicondo si sarebbe limitato a 
l'avergli ottenuta a commissione. Non 
era bensi lento a dargli degli avverti 
monti più o meno utili e tempestivi. 

— Voi siete entrato nelle guardio 


Snbato, 11 Settembre 1880 


L'OPINIONE 


punto ciò che accade, socondo quanto 
afferma il Moniteur, giornalo d'ordi- 
nario ben informato, il quale dice che 
il cardinale Guibert ha ricevuto copie 
firmato della Dichiarazione di i 
tutte lo Congregazioni, di uomi 
donne, e credo cho non vi saranno a- 
stensioni. La qual cosa conferma il 
pieno accordo fra il gorerno della re- 
pubblica © il Vaticano su questo punto. 
Delle demissioni del 
non si parla più, almono perora. Ma, 
fuor di dubbio, la questione risorgerà 
alla riapertura del Parlamonto. 

Si conferma che lo navi francesi de- 
stinato alla dimostrazione navalo sono 

ggio per Ragusa. Ma ormai è 

corto cho la Francia non prenderà 
parto in modo assoluto all'azione co 
mune. Nel caso che si dovesse adopo- 
raro la forza, lo navi francesi dovreb- 
bero astenersi, salvo che, prima di 
quel tempo, non ricevessoro 
istruzioni dal loro governo. \ 

esco ad indovinaro la vera causa di 
questa condotta del governo francese, 
e non si capisce por qual ragione vo- 
glia separaro la propria responsabilità 
da quella delio altro Potenze, ed in 
ispecie dell'Inghilterra, Ja quale insisto 
affinchè la dimostrazione si faccia sul 
serio 0 în modo efficace. Del resto, si 
assicura che l'autorità del vice-ammi- 
raglio ingleso Seymour sui comandanti 
dello altro squadre sarà molto limitata, 
lacchè in tutti i casi gravi dovrà con- 
sultare i suoi colleghi. 


IL TRATTATO DI COMMERCIO 


FRA LA FRANCIA E LITALI 


Non sappiamo più so “ra tanto di- 
strazioni di politica ostera @ interna, 
e tanti svaghi di varia specio, sia an- 
cora ascoltata la voce di chi ragiona 
di grandi interessi economici minac- 

Non ci curiamo di saperlo o fac 
ciamo il dovor nostro di pubblicisti. È 
noto con qual crescente fortuna si sono 
avriato da alcuni anni le nostre espor- 
tazioni di bestiame per la Francia. Se- 
condo le stalisticho francesi, dal 4° 
gennaio al 31 luglio 1880, entrarono 
in Francia 54,01 bovi; 20M tori; 
41,722 vacche; 30,343 vitelli; 1,007,778 
montonì; 418,422 porci, cce. L'impor- 
tazione, como si vede, è notevole, al- 
larma, indispettisco gli agricoltori fran- 
così, i quali so la prendono contro i 
duo punti estremi, dei quali ossi to- 
mono segnatamente la concorrenza: gli 
Stati Uniti d'America o l'Ita 

1 montoni, dopo l'Algeria e la Ger- 
mania , vengono principalmente dal- 
l'Italia; la metà dei bovi giunge dal- 
l'Italia; nello vacche, l'Italia viene su- 
bito dopo il Belgio; nei porci, dopo la 
Germania © il Relgio. L'Zralie jone m 


in furia, sir Brooches, e può darsi 
che vi pentiato adagio. Meglio avreste 
fatto ad attenervi alla city, meglio ad 
assorvi attenuto allo aderenzo degli 
uomini d'affari, in mozzo ai q 

cresciuto, A' tempi che corrono, nulla 

n a faro nell'armata, Non vi si può 
progrediro senza il danaro, 0 voi non 
l'avoto, Perfino quelli cho sono spinti 
innanzi, some me, da influenze di fa- 
miglia, si trovano in ultimo coll'olte- 
nero una pensione infinitamente infe- 
rioro alla paga di un cuoco francese. 
S'io dovessi ricominciare la vite, non 
so cho mestiero piglierei a faro in- 
nanzi che il soldato. 

li sebbena Ilariy non facesso che 
ridere sotto i baffi a talo orazione, non 
tardò però a riconoscerno la verità a 
sue spese. Egli non era ricco abba- 
stanza da poter entrare nelle guardie. 
Vedeva i suoi compagni godere una 
infinità di piacori, che por lui erano 
frutti proibiti. Cho gli valova essere 
in Londra, so tutti i piacori della ca 
pitale non erano alla sua portata? E 
fu probabilmento l'abitudine di rivol- 
gore codesti pensiori in mento che non 
gli lasciò campo di adompiero alla sua 
promossa verso la sua antica compagna 
di giuochi. O forse che le prediche del 
compare... avessero illuminata Ja sua 
mente su' pericoli di un'amicizia così 
stretta con una donna anche più po- 
vera di lui? 

In va tristo pomeriggio sul fine d'a- 
gosto, nondimeno, o mentre la miglior 
parto degli ufficiali suoi compagni eran 
fuori , il teatro dell' opera chiuso o 
il sole stesso parea piovere un calore 
afoso e una luce Ingubre: come quella 
di una vecchia candela, quell'afa, que! 


Giornale Quotidiano 


N. 249 


LE ASSOCIAZIONI 3I RICEVOMO: 
all'Amministrazione del Giornal, via del Seminari, n.87, piane 
Vai pene e 


rile important dass toutes ces intro» 
duetions, dico il Bollettino franceso. 
E l'osservazione è verissima; si tratta 
di una esportazione dall'Italia in Fran- 
cho oscilla fm i 40 © 50 milioni 
all'anno; + la fortuna di molti 
spocialnento: dell'Italia supo- 
riore, del bologrese, ecc., dove si mu- 
tarono le cultur: con utilità generale 
per produrro i tori invoca che il grano 
e destinarli all'esportazione. Insomma 
gi tratta di uns cosa. riuscita folico- 
mento, di un progrosso roalizzato in 
pochi anni fra tante delusioni. Or bene, 
tutto ciò è seiamente minacciato og- 
gidi. 

Nuove notizio che noi ricoriamo dalla 
Francia corvalidano il dubbio ch il 
governo francese, sopraffatto dalle i- 
stanze degli agricoltori o degli alle- 
valori, arrebbe promesso di non com- 
prendere nelle tariffe convenzionali 
dei prossimi trattati il bestiame grosso 
© minuto, di assecondare un rialzo 
dolle tariffe ferroviario por le provo» 
nienzo dall'estero. Esazi, qualche'grosso 
esportatore ci ha assicurato cho il 
rialzo delle tariffe ferroviario sarobbe 
già avronuto sulla’ Pari-Lyon-Modi- 
terranie; certo è avvenuto di una lira 
al quintalo per le derrate alimentari , 
ortaglie, ecc. Il proposito di non com- 
prondere il bestiamo nello tariffo co 
venzionali, so si rafferma, ha un fino 
evidento. Miverebbo ad alzaro lo ta- 
riffo 6 a impacciaro le esportazioni o» 
stere, segnatamonto quelle. dell'Italia; 
qui joue un véle important dans 
toutes ces introductions. E se lo no- 
stre informazioni sono esatte, la Com- 
missione del Senato, che esamina le 
tariffo doganali, insistorebbo più che 
mai su questi propositi di autonomia 
doi dazi, ja quale aggiunta all'oleva- 
mento dello tariffe ferroviarie interna- 
zionali, se non ucciderebbe, streme- 
reb! . lo nostre fiorenti esportazioni. 
Ora questi pericoli paiono a noi più 
grani cho quelli sui quali si suol fore 
tanto rumore ; © l'economia nazionale 
se ne risentirebbe, so alla minaccia 
seguisso il danno in modo ben duro. 

L'aumento delle tariffo ferroviarie, 
insieme a quello delle tariffo doganali, 
può ridorro a cifre irrilevanti lo no- 
stro esportazioni di bovi, di vacche, 
di tori, di porci, di montoni, in Fran- 
cia, senza possibilità di trorare com- 
pensi altrove, poichè, come più volte 
abbiamo notato, si va chiudendo in- 
torno ad esso un cerchio di ferro nei 
vari Stati o non ci adoperiamo abba- 
stanza por romporlo. Il poricolo è 
chiaro @ indicato. 


Vi sono rimedi? Ecco il problema, 


aridità gli tornarono a mente la fre- 
scherza erbosa della villa del vecchio 
Broadam... e a un tratto il suo abbatti- 
mento si dissipò all'idea di quella villa 
e della sua Driado domestica — quella 
cara Emma con la qualo egli avca si 
spesso altraversato quel corlo 0 vordo 
praticello... facendo a gara lo corso 
© passeggiandovi sopra collo braccia 
stretto insieimo © i cuori poco meno 
stretti. Il suo cuore era pieno quando 
ci pensava a tutto ciò, 

pieno forso perchè lo suo tasche eran 
vuote: una circostanza singolarmente 
favorevole allo sviluppo do' sentimenti 
patetici. Ei deciso con impeto di 
lorsi recare da' Broadom. 

— Gli è meglio ch'io mantenga la 

relazione con ossi — soggiunse a 
se stesso quasi per iscusa della propria 
vivacità — ed ora non è rimasta in 

ittà un'anima ! 

Nell'appressarsi alla villa, Marty si 
disponeva a ricovero de' rimproveri. I 
vecchi eran probabilmente indignati 
per Ja sua negligenza; i giovani 
vimò che dovea egli dire ad Emma 
per iscusare se stesso?... Ma non ehbe 
occasione di profferiro una sola parola 
La signora Brondam lo sccolse colla 
solita placida indifferenza; o in quanto 
ad Emma ell'ora divenuta quasi allret- 
tanto fradda © risercata quanto îl re- 
sto della famiglia ; la vispa fanciulla 
s'era già trasformata in una seria gio- 
vane donna. Nell'osservare quella fac- 
cia frodda © quella rigida figura, 
Barty poteva a mala pona porsuadersi 
cho quella fosso Ja medesima porsona 
con cui, solo poche seltimano prima, 
egli avea-corso a gara insieme sul- 
l'ora del crepuscolo. Ben lunge dal 


A noi pare cho vo ne siono 0 diversi 
si dovrebbero praparare con pro- 
fonda meditazione. Il primo rimedio è 
quello dolla persuasione: poichè le 
asprezzo per l'incidento di Tunisi ei 
vanno appianando, conviene avver- 
tiro a tempo che non se no faccia sor- 
gere una di più pungonte. 

In Francia stessa i commorcianti di 
bestiame, gli economisti, coloro che 
curano l'alimentaziono a più buon 
mercato, tengono per noi ; 0 sono forzo 
prezioso che dobbiamo coltivare. 

Lo stesso ministro del commercio 
Tirard, în fondo del cuore, con pru- 
denza non ci osteggi orzia no- 
stra sarelbo il peggior metodo. Ma 
all'uopo, so le rimostranze e l'equità 
dei compensi non valessero, la Fran- 
cia dovrebbo persuadersi cho non sa- 
remo rassegnati a subire i danni. 

Se il bestiame, il vino, gli zolfi raf- 
finali (poicliò anche contro gli zolî 
raffinati approndemmo or ora cho si 
preparano al Senato proposto di rialzo 
è dari per colpire lo nostre raffinerie 
di zolfo che si diffondono con iscapito 
di quello di Marsig] potessero 
smorciare in Francia, so i nostri pe- 
scatori, i nostri marinari dovessero 
avere il duro trattamento cho si la- 

cia presagiro, l'Italia non si rasse- 
gnerebbe. Certamente fa una grando 
sventura la ripulsa del trattato di com- 
mercio stipulato nel 1877, dopo duo 
anni di laboriosi negoziati, ma non è 
coll’assoluta astensiono che si può pro- 
parare un migliore stato di cose. E in 
quanto allo tariffe forroviarie il di- 
scorso sarebbo troppo luugo. Noi ab- 

volte invocato la costitu: 
di una specie di osservalorio tecnico, 
nel quale pochi uomini competenti no- 
tassero le variazioni delle tariffo for- 
roviarie estere, i loro effetti nocevoli 
sul nostro commercio e il modo di 
neutralizzarli. Imperocchò per salvaro 
lo nostre esportazioni, noi comprende- 
remmo persino che sì abolissero a casa 
nostra certi dari di uscita e cho si 
diminuissero lo tariffe ferroviarie no- 
strane, quando qualunque altro mezzo 
fosso vano @ il metodo delle porsu 
sioni e degli equi negoriati non potesse 
riuscire. Noi abbiamo detto oggi abba- 
stanza ; ci pensino i governanti © gli 
intoressati, i quali di consueto in Italia 
nè leggono, nè assocoydano gli sforzi 
doi loro difensori disinteressati e si 
svegliano per gridaro quando il malo 
è irreparabile. 
NI caso dell'on. Comin 

Con una lettera al Secolo di Milano, 

il deputato Comin informa il pubblico 


————— 


rammaricarsi per la sua assenza, essa 
palesemente si dolova ch'ei non avesse 
seguitato a rimanere assente. E come 
prima ebbe l'indignato Barty fatto tale 
scoperta, ch'ei s'affrettò di accettare 
l'invito de' Broadam di trattenersi a 
desinaro e ritornaro in città. per il 
fresco, Posto chiosa voleva ch'ai so 
ne andasse, e. volova rimanere, 
ira costume dell'uomo d'affari di 
dicare il giorno festivo in particolar 
modo ai piaceri della mensa. Era corto 
che in quel giorno ci radunava dei 
divoti adoratori, suoi pari, del vitello 
d’oro. Ben rammentava Barty como 
soleva osservare con dispregio quello 
labbra tremolo per desiderio con cho 
quei sensualisti attendevano al loro pasto. 
Ora poi ei lo notava con abborrimento 
anche cinquanta volte maggiore. Non 
solo perchè in quell'intervallo era stato 
a banchetti di persone d'alto ceto ed 
educaziono 0 avuto campo di osservara 
como l'intelligenza provalesse sulla 


da gaia 0 bi 

perchè inoltre egli era convinto che 
nel mezzo a quegli individui, le cui 
capacità erano tulle assorte nel gua- 
dagno, dovea ricercarsi l'origine del 
scino che avea operato una sì strana 
rivoluzione nel carattere di Emma, E- 
rano quelli la maggior parte celi 
essendo, di regola, soltanto i ceti 
che sono a disposizione per i pranzi 
domenicali ; o per quanto li avesse 
trovati collettivamente del pari che 
individualmente disgustosi sempre, non 
mai ciò ora stalo a quel punto como 
allora in cui era convinto che i Bro: 
dam avean indotto la loro povera di- 
pendento a scegliero tra quo' qu 


d'un atto d'arbitrio di cui egli fu vit- 
tima. A Como, il prefetto gli impedì 
la trasmissione a Napoli d'un tele- 
gramma col quale l'on. Comin dava 
istruzioni ai suoi collaboratori del Pun- 
golo circa agli apprezzamenti. sulla 
condotta politica del ministero negli af- 
fari di Napoli. 

Il telegramma ora innocuo e a nessuno 
potrebbe venire in monto di invocara 
la convenzione internazionale di Pie- 
troburgo per impedirne la trasmis- 
sione, 

Ciò però venno in mente al prefetto 
di Como, comm. Carletti, col quale il 
deputato di Caserta ebbe un colloquio 
vivace, riforito nolla lettera stessa. 

Il caso dell'on. Comin è eguale, in- 
somma, a molti altri toccati, dacchè 
la Sinistra è al potere, a pubblicisti 
italiani. 

Noi no facciamo cenno per doplo- 
rare l'arbitrio, e per invocaro, ancora 
una volta, la ripresentazione del pro- 
getto di legge sulla libertà della corri» 
spondenza telegrafica, che fu sepolto 
negli archivi della Camera colla chiu- 
sura della ponultima Sessione della 
passata Logislatura. 

Il Pungolo ci fa sapero che ì mini- 
stri Cairoli o Depretis biasimarono il 
prefetto di Como. 

Ecco un conforto por l'on. Comin, 
doputato ministeriale, conforto che a 
noi, giornalisti d'Opposizione, è man- 
cato quando, nel mese scorso, îl pre- 
fotto di Napoli foco ritardaro di oto 
ora il dispaccio del nostro corrispon= 
dento sui fatti di Napoli. 


1 chioggiotti 


Montro si ignorano i risultati dello pra 
ticho avviato fra il gorerno italiano o 
l'austro«ingarico per regolaro la porco, sì 
molestano sistomaticamonto i nostri pe 
scatori. Nel passato, dal 1857 al prin 
di quest'anno, nossuna guardia stava n 
vodotta nd osservare so la barca chiog- 
giotta avesse passato il mi 

oggi si trova sompro che 
i l'hanno oltrepassato, E 

ottengono ?... La cosa è grave; e 

to, cho ha annunziato como una 
vittoria che il governo austro-ungarico a- 
vesso nocettato in principio di discutere 
il regolamento internazionale per la pes 
potrebbo direi so la eosa dormo o so pro- 
codo? Ormai siamo ridotti a veder regi- 
strato molto sporanzo dalla stampa uff- 
ciosa © nessua fatto! L'oltimismo del mi- 
nistoro degli affari i 
illosioni della vittoria persino dove noi 
vodiamo o tutti vedono 1 segni di mani- 
fosti insuccessi ! 


1 disegni delle navi 
Dalla Gazsetta Ufficiale di iori ri 
produciamo il regio decreto con cui fu 
istituito il Comitato pei disegni dello 


PETIZIONE SA 


trinaî uno che potesse assicurarle una 
casa più stabilo di quella procurata 
dalla loro poco cordiale benevolenza. 
I procotti della medesima filosofia in- 
culcata a !ui dal suo compare , erano 
probabilmente riusciti a convertire 
Ema. 

In quanto all'approvazione o disnp- 
provazione individuale di lui era chiaro 
cho tutta la compaguia non no faceva 
il monomo conto ; nella loro opinione 
lo antipatie, lo predilezioni eran cose 
tonto fuori della portata di un sì in- 
fimo capitalista, como potovano esserlo 
la caccia o altrettali o da non godersi, 
como quella, che a speso altrui. A 
qualsiasi allusione, quindi, alquanto 
pungento che avesse arrischiato con- 
tro a loro il giovano ufficiale, essi non 
degnarano nemmeno porre l'attenzione 
che avrebbero potuto fare al ronzio 
di un insetto e proseguivano tra loro 
la discussione degli affari della setti- 
mana scorsa. 

Broadam era il degno loro rap- 
presentante in Parlamento 6 siccome 
quella domenica era per l'appunto con- 
secutiva ad una proroga del Parlamento 
stesso, una infinità di spiegazioni e 
progetti eran discussi tra Joro, di sì 
vilale importanza agli interessi del 
commercio nazionale, che per insino 
Barty, pieno com'ora dell'importanza 
dol proprio individuo, dovova termi» 
naro col confessaro a_so stesso che 
una guardia di Sun Maestà non era 
che una frazione microscopica dell'im- 
pero della Gran Bretagna. Ma il sen- 
timento della propria insignificanza non 
lo riconciliò certamente con quogli o- 
Jefanti addomesticati, con que'posses- 
sori di danaro, molti de'quali eran 


riservandoci di pubblicare do- 
mani il decreto sul Consiglio superiore 
di marina © la relaziono ministoriale: 


Vista la leggo 9 dicembro 1878, nu- 
moro 4610 (serio seconda), sul riordina» 
mooto del personalo dolla regia marina; 

sto il rogio doereto 28. marzo 1807, 
che modificava la composiziono del Con- 
siglio superiora di marina; 

Visto il regio decreto 5 marzo 4571, 
col qualo venno istituita, presso il Consi 
glio suporioro suddetto, una seziono dei 
lavori; 

Sulla proposta dol nostro ministro so- 
gretario di Stato per gli affari della ma- 

Sentito il Consiglio dei. minisi 

Abbiamo derotato 0 

Art. 4, È istituito presso il ministero 
della marina un Comitato pei di 
delle navi con l'incarico di studiaro 0 
compilare, di accordo coî programmi e 
con lo normo generali assegnato dal mi 
nistro, i progetti per costruzione, 
diticaziono o per grando riparazione di 
navi della regia marina © doi loro appa» 
rati motori, di prepararo lo xpo 
0 lo istruzioni nocessario por Ja corrotta 
esccuziono dell opere, 0 di studiaro le 
questioni tecnicho o sciuntifiche, sulle quali 
il ministro domandi il suo parere, 

Il Comitato assumo piena cd iodivisa la 
responsabilità dei progetti da csso come 
pilati, Esso li soltopono aì ministro, al 
qualo propono ancho i cambiamenti © lo 
aggiunzioni cho l'osperionza o. aîtro con- 
siderazioni gli suggoriscano duranto il pro- 
gresso dei lavori. 

Spotta sì ministero approvaro o rendoro 
esocutori i progotti sudiletti. dopo l'esam 
del Consiglio superioro di marina, nei ca 
poi quali lalo csamo è richiesto dallo normo 
vigenti. 

Art. 2, Il Comitato segni dello 
navi è costituito di un prosidento ispet= 
toro generalo 0 ispeltoro del genio navale, 
di almeno duo membri ordinari, ispettori 
0 direttori del Corpo stesso 0 di un meme 
lo straordinario, ufcialo ammiraglio o 
superiore dello stato. maggiore della ma- 

di grado inferioro a quello del pre- 
sidente è non appartenento 1 Consiglio 
superiore di marina, 

Art. 3. La nomina del presidento o dei 
membri del Comitato è fatta per regio de- 
tuto, sulla proposta del ministro della 

Art. 4. Quando il ministro non cradle 
dosigonro un concorso per l'esecuzione dei 
piani 0 no affida l'incarico ad un ufficialo 
costruttore di sua scelta, spetta al pro 
dento dol Comitato proporro, all'approva= 
ziona del ministro, il nomo dell'ufficialo 
del gonio naval membro dol Comitato, al 
qualo intendo affidaro più particolarmento 
la compilaziono doi piani di costruzione o 
dolle specificazioni sui particolari di eso- 
ouzione che costituiscono ciascun progetto. 

Egli può ancho proporro al ministro 
che tale incarico venga affidato ad un uf- 


gialli como se il loro diletto oro scor= 
resse fuso nel sanguo che li animava. 
Giunse bensì a comprendoro como il 
contatto con tali personiflcazioni mo- 
talliche avesso annichilato gli spiriti 
gpi della sua bella Emmucci 

Pocho altro di tali domenicho cd o- 
gli stosso poteva riuscir atlo a rap- 
presentare un distretto della metro 
poli. Ma o fosso che Ja prospettiva 
non gli riuscisso del tutto spiacevole, 
0 che il suo cuore rimanesse tultora 
pieno e lo tasche vuote; il fatto sta 
che non trovò di meglio a faro clo 
ritornare l'una domenica dopo l'altra 
alla villa. E nondimeno senza poter 
giungore ad indovinare quali fra gli 
otto o dieci gialli quattrinai fosse riu- 
scito a convertire la vivaco Emma in 
una donna si grave. Ei studiara sì 
curiosamente talo quistione che si tro- 
vava rasentaro assai il poricolo di si 
crificare ad un paio d’occhi azzurri i 
suoi progetti d'avvonire. Ma, fortuna» 
tamento per'il mio amico Barty, appunto 
mentr'egli ora sul punto di rinunciare 
por sempre al fascino di lira, scelli 
6 penoy, por so stosso ed i proprii di- 
scondenti, appunto allora, diciamo, Lon- 
dra incominciò ad empirsi di nuovo. I 
teatri si riaporsero, lo serate riprinci- 
piarono, e, poiché il Tamigi fu gon- 
fiato dallo pioggie, la via a W... fu 
dichiarata impraticabile, Por cui egli 
abbandonò la villa del vocchio Bros- 
dam e le stravoganze di Emma a loto 
stesso. 

Cessato ch'ebbe una volta dal pen- 
sarci, ei se ne trorò di tanto più fe- 
lico, 


(Continua) 


Ascea 


ficialo del genio navale non apparlenente 
al Comitato, o da lui designato, ©, in fine, 
che per esso venga aperto concorso fra 
più ufficiali del genio navale estranei al 
Comitato, 

Ma Îa tutti i casi talo delegazione non 
dimionisce Ja responsabilità del Comitato 
pei disogni delle navi, il quale ha l'ob- 
Bligo di esaminare minutamente gli studi 
fatti dai anoi membri © dagli ufficiali in- 
dicati nol capoverso precedento, nè quella 
del presidente, cho è mallevadore della 
bontà di ogni progetto, della sun confor- 
mità con le normo discusso ed adottato 
dal Comitato, dell'osattezza dei criteri e 
dei calcoli, cho lano guidato il suo stu- 
dio, 0 del valore delle previsioni. 

Tutti i disegni ed i documenti proson- 
tati all'approvazione del ministro sono 
ottoseritti dal presidente ed accompagnati 
da cstratti del processo vorlale dolla se 
duta del Comitato, nella quale essì sono 
stati discussi cl accettati, 

11 membro straordinario ufficiala. dello 
stato maggioro della marina è più spe- 
cialmento mallovadero per lo disposizioni 
di armameni quello di sco 
menti el all 
di attrezzatora, di ormeggi, di pal 
mi, ceo, o iu generale pei servizi militari 
© marinaroseli 

Art. 5. Il nomo dell'offcialo incaricato 
zione del piano di costru. 


toxo introdotta nella esecuzione dî un pro- 
getto, senza avere udito l'autoro del pro- 
Gotto stesso. 

t. A Tatto lo volto clo cid sia op- 
portino, o dopo ottenuto l'assentimento 
del ministro, il! presidente del Comitato 
va personalmente, o invia uno dei membri, 
ad esaminare îl corso dei lavori por ae. 


certari cho essi procelono secondo lo 
norme stabilito dal Comitato ed approvato 
dal ministro, Dei risultamonti di tali vî- 
site 0 delle proposto che essi suggeriscano, 
a al presidento fare, volta per volta, 
{a al mialstro. 

L'emanazione degli ordini rela- 
tivi ai lavori e la corrispondenza coi fune 
azionari incaricati della loro esceuzi 
gono riservato al ministro, al qualo |) pro 
sidente del Comitato sì rivolge in egni 


, secondo 
i, di im 
ti civili o tecniel, di operai o di a- 
manuensi avventizi nocossari pel servizio 
del Comitato, 

Art. 0. All'ispettoro generalo del gonio 


navalo spotta l'aonua indonnità di line 
tremila seicento, 

Agli ispettori dal genio navalo è asso- 
guata l'annun indennità di liro 1500. 


1 direttori del genio navalo lianno diritto 
allo indennità di ufficiali dello 
stosso grado chiamati a reggero gli ufizi 
dell'Amministraziono centrale. 

AI membro straordinario compete l'in- 
nità assegnata dai vigenti regolamenti 
agli ufficiali comandati per un servizio 
presso il ministero. 

Avt. 10. Le disposizioni contenute nel 
presente decreto andranno în vigore a con- 
tare dal 4° ottobre 48: 


tl Concorso regionale a Cremona 

(Corrispondenza part. dell'Ovtmone) 

Cremona, $ settembre, 
(L. F.) Mi lusingo cho contemporanea» 
dell'incondio del 
nostro palazzo per l'Esposizione artistica» 
industrialo in Piazza Roma, vi sarà giunta 
l'altra cha il Comitato ordinatoro, avora 
deciso che l'Esposizione suddetta. dorosss 
farsi ad ogni costo, © che a tal uopo era 
già stato scelto un bellissimo localo, l'ex- 
palazzo Dati, di proprietà comunale, ovo 
oggi sono collocato lo scuolo elementari. 
Non bo bisogno di dirvi cho quasta de. 
cisfone, cho mostrò coma il Comitato non 
si sia lasciato abbattero dalla immensa 
sciagara che lo La colpito, ha risnimato 
non poco la cittadinanza cremonese, spocio 
1a classo industrialo o commercianto che alla 
Mostra concorrova în larghissima misura. 
Tralascio poi comunicarti alcuni partico 
‘incondio del grandioso palazzo, 
to ingegnere che è il 
utti i giornali no pubblicarono de- 
sorizioni più o mono estoso: ma vi dirò 
invaso cho non è punto esatto quanto si 
lasso în vari giornali, cho il municipio di 
Cremona dava subito mano alla costruzione 
di un altro palazzo di cui era già stato 
approvato il progetto. Il palazzo Dati, 
scelto per allogarvi la Mostra, sì presta 


bonissimo allo 


arieggiati. 
Il Comitato ordinatore, 


nocossari lavori di adattamento 
per distribuirvi elegantomente gli oggetti 
dogli espositori. Per ristrettezza di locali 
però la Esposizion> d'arte antica non starà 
unita alla Mostra artistica, ma verrà po- 
sta nei locali del Ginnasio @ Licoo, vicino 
alla Mostra didattica, L'Esposizione d'art 
antica posso assicurare cho riuscirà im» 
portanto ed attraento, Tutti gli innumere- 
voli tesori d'arto antica cho erano sparsi 
nella nostra città, nello chiese 0 nascosti 
nello caso private, verranno in bella mo- 
stra disposti in alcuno sale del sovraindi» 
cato locale. Privati © corpi morali volos= 
terosarzonte concorsero ad offrire tutto ciò 
cho avevano di importante dal lato arti» 
stico, Sì ammireranno pertanto alcuni 


nchizzi di pregio di Bernardino Gatti — 
incisioni dol Relirami — quadri del N 
ferzoli, dol Boscaucino, di Giulio o Ber 
nardino Campi, glorio cremonesi — non 
chò un quadro del Perugino o dol Dor- 
gognone. 

Si vedrà un violino dell’Amati del 1059 
uu calice d'argento attribuito a Benvonuto 
Cellini, un bellissimo intaglio in legno del 
Sacca del 1550, una madonna di Andros 
del Sarto, un quadro lodatissimo di Alto- 
bello Mellono, la magnifica croco d'argento 
antica, ornata di 408 statue, dolla most 
cattedrale, una importantissima raccolta di 
500 moneto d’argento antiche. E taccio a- 
desso di tanti altri. bellissimi oggolti che 
verranno esposti. Anche questa insomma 
rà una Mostra cho tornerà a lodo della 
nostra città, o che farà lo dolizio dei fo- 
ieri cho accorreranno fra noi, amanti 
delle bello arti, dalla pittura all'intaglio 
inlegno; dai lavori d'avorio, al ceselli d'a 
gento. 

I locali perla Mostra Didattica sono già 
all’ordino per la solenne spertura che si 
farà lunodi prossimo. La quantità di lavori 
cho sarà csposta, è voramenta straordi 
ria. Tutto lo scuolo comunali della città, 
lo acuolo speciali, orfanotro?,, scuole pri» 
vato, asili d'infanzia; nonchè tutto lo altre 
souolo elementari ed infantili della pro- 
vineîa hanno dato un contingento forte. 
Tutto è disposto con buon ondine, con 
leganza, con gusto: festoni, bandioro, tap- 
poti bellissimi. Per i lavori d'ago seno de- 
atinato tro. vastissimo sale; 0 vi so diro 
cho quello ga batissimo niguoro che sopra- 
Intendono alla disposizione degli. oggetti, 
dovettero affaticaro assai perché tulto 
sa posto conveniente. I gabinetti di 
mica 0 storia. naturalo saranno 
i al pubblico duranto l'Esposi 
zione; a sno persuaso attiroranno gli 
sguardi degli intelligenti per la lodevole 

sposiziono dello macokine e degli appa- 


La fiera di beneficenza a pro' dei 
Bini lattanti © slattati, promossa dallo si 
gnoro cremonesi © messa: sotto il patro= 
nato di SM, la Regina, cho a tale uopo 
ha spedito al Comitato un ricchissimo ser- 
vizio da cad ia argento, avrà puro luogo 
in un cortile, artisticamente ridotto a giar- 
dino, del locale stesso ovo risiederà l'Espo- 
siziono d'arte antica o la Mostra Didattica 
Ancho di questa fisra si hanno lo più lie 
speranze: lo signore cremonesi hanno falto 
miracoli per prepararo graziosi el ele» 
ganti oggetti da vendersi alla flera; chissà 
quanti altri no faranno per invogliare i 
visitatori alla compera. 

Ora veniamo al Concorso agrario-regio= 
nale, al qualo prendono paro lo 11 pro- 
viueio della regione. Lo esposizioni di eri 
ho tenuto fino ad ora parola non sono ch: 
appendici del Concorso regionale; infatto 
il pensiero di esse sorso dopo che si de 
cise che il Concorso aresso luogo nella 
nostra città — e vennero limitate alla 
sola città e provincia di Cremona. I lo- 
cali scolti pel Concorso agrario-regional 
furono il pubblico passeggio ed il vic 
nissimo orfanetrofio femipinilo — fabb 
cato vasto con cortili, corridoi © portici 
spaziosi. Lo tettoio in logno di un disegno 
semmplico ed elegante, dei signori ingegaori 
Ghizardioi o Duerari, sono costruito al 
l'ombra dei grossi castani; 20 magui@l 
Locks riceveranno altrettanti stalloni. 

Lo spazio, l'acqua © l'aria non faranno 
difetto al localo destinato per rierserci 
gli animali degli eepositori. Si calcola 
press'a poco che prenderanno parto al Con- 
corso circa 000 animali equini, 500 ba 
vini — non ricordo il numero degli altr, 
Nella diriziono macchine e nrodotti agrari 
si lavora attivamente. La collezione delle 
prime sarà numerosiesima, GIA si ammi» 
ra sotto i portici una langa fila di toro 
della fabbrica Cendali di Como — una 
mastodontica macchina per il riso dolla 
fabbrica Dagnoni di Monza — un'infinità 
d'aralri di tutto Jo dimensioni dello fab- 
brieho dei signori Abeni Binetti di Bre- 
acia, Tomaselli di Cromona, Vernocchi di 
Faenza, In un apposito cortilo si amm 
reranno le locomobili e lo trebbiatrici: — 
1a ditta Mackensio di Milano, oecupa colle 
suo macchino una intiera tettoia. 

1 prodotti agrari giunti al Comitato or- 
dinatore sono già in gran numero. Si 
pera che par domenica prossima tulto 
sarà pronto per l'inaugurazione. — Dovrei 
poi citarvi i groppi più importanti nella 
divisiono degli equini e dei bovini, che 
verranno presentati; ma lemo che allora 
non bastereblioro qualiro colonne del vo- 
stro giornale, Citerò solo negli equi 
gruppi namerosi del marclieso Varano di 
Ferrara, dei conti Spalletti di Reggio, del 
marcheso Giuseppe Pallavicino di Parma, 
del nobile Averoldi di Brescia, del signor 
Chizzolini, del signor dott. Mina Doizesi, 
del sig. Gatti della provincia di Milano: 
— o noi bovini i groppi pure numerosi 
dei fratelli Bocchi, dol signor Vertua di 
Quinzano d'Oglio, del sig. Villa, doi si- 
gnori Ticozzi di S. Antonio d'Aniata, del 
signor Guarneri Francesco, e di lanti al- 
tri dei quali terrò parola in una pros 
mi 


L'apertura solenno del Concorso agrario 
regionale si farà, como dissi più sopra, 
domenica prossima, 12, alla presenza di 
8, E l'on. Miceli, min 
indostria © commercio, — Lu 
Jenne inaugurazione ed apertura della Mo= 
atra industrialo arlistica, dell'E«posi 
didattica o dell'opera di benefcenta, — 


Martedì, 44, aportura dol 4* Congresso 
degli agricoltori italiani, 

1) giorno poi dell'arrivo di S, M. il Ro 
non è ancora fissato. 

Cremona, intanto, si propara a ricovero 
dognamente S. M. il Ro od il suo seguito, 
como puro S, E. il ministro Micoli; od 
offrirà ai forestieri cho vi accorreranno 
spettacoli o divorlimenti variati. Nei giorni 
18 0 19, corso in piazza d'Armi, di 
sedioli , biroccini , pariglio oce, eco. Nei 
giorni 40 0 47, tiro ai piccioni ed allo 
quaglie. 

Al toatro della Concordia, lo rappreson- 
tazioni della Gioconda, del nostro caro 
Ponchielli, si alternoranno con quello della 
Fiwvorita. Sul successo ontusiastico, co- 
Jossalo, ch'ebbe la prima, interpretata dalla 
Mariani c dol Moriami, voi 
notizia ; mi risorberò di ragguagliari sul- 
l'esito della sosonda. 

Tutta la città poi prosonta fin d'ora un 
aspotto di festa insolita, Sî spera che tutto 
insomma anderà beno, ed io spero di darvi 
buone notizio del susoesso della nostra 
Esposizione, 


Congresso internazionale di beneficenza 


La Persereranza così rendo conto della 
seduta del 5 


« Nella soduta antimeridiana di ieri 
ripigliò l'esamo della Da proposta della V 

la quale dopo lo ostorvazioni in 
ipocio dol dott. Grifini, del dott. Lanes= 
sant, car. Rodinò e on. Pericoli viene ap- 
provata così currelta: 

< Il Congresso fa voli perchè con di- 
sposizioni logislativo venga richiesta la 
dichiarazione obbligatoria della maternità 
stema all'ufficio dello Stato civile, con gli 
elfetti legali del riconoscimento, » 

«La 10.a coa cui si vorrelibo che la 
ricorea della paternità, circondata da vario 
cautele sull a impediro gli abusi, 
meritasse d'essere inserilta noi codiei, da 
coi fu cancellata od ommessa, viono riti 
rata dalla Commissione. L'ing. Suda la 
ripresonta per conto proprio, ma vicno 
deliberata invoco Ia sospensiva. La {la 
con cui si fa voti perchè una legislazione 
uniforme regoli presso le nazioni civili 
le iscrizioni dello nascito o la tenuta dei 
registri dello Slato civile. La 12.a con 
cui si desidera cho come complemento a 
tali disposizioni, una convenziona intorna- 
zionale dofinisca i rapporti riguardanti la 
assistenza agli infanti abbandonati appar- 
tenenti a Stato estero — e la f.a_propo- 
sta aggiuntiva con cui riconoscendo l'in 
tervento della donna essere utilo per la 
scrveglianza degli esposti presso lo nu- 
trici, e polendo esso concorrere ancho 
amministrativamento al loro patrona 
fa voti perchè l'elemento femminile vanga 
chiamato a parte della tutela dell'infanzia 
derelitta, sono tutto approvate senza di 
acussione, Sulla 2.a aggiuntiva, con cui 
desidera cho la Società schiuia mediante 
pinzzo gratuito anche ai figli adottivi la 
carriora degli studi o sia aperta ai mod» 
simi l'entrata negli istituti di beneficonze, 
l'onor. Pericoli propone che la tutela degli 
istituti perduri sino alla maggiore età 
mentro ciò non 4 stabilito în generale di 
segolamen 

< Si presentano proposto în vario senso, 
e si finisce, diotro domanda dell'on. Berti, 
ad approvaro l'ordino del giorno puro » 
semplico 

€ Si passa quindi al toma della prima 
Sessione. 

«1 tema su cui la Commissiono ha ri 
ferite lo proprie conclusioni è la soguonte: 


« Qealo ingerecza spetti allo Stato, allo 
6 ai comuni nell'ordinamento o 


provinei 
nell'indi 
criteri più razionali 
veglianza © l'amministrazione di cssa, non 
meno cho per lo eventuali riformo noces- 
arie allo singole istituzioni cho più non 
rispondono allo scopo per cui furono fon 
dato. » 

«Il relatore cav. De Kiriaki legge In pro. 
pria relazione. Alla prima proposta il dot- 
tor Do Lanessant si mostra avverso, per- 
chò, secondo lui, segnerebbe un passo 
verso l'accentramento 6 l'ingerenza dello 
Stato, Il relatore dimostra il contrario, 
L'onorevolo Berti crelo si dovo accettara 
sonza sorepoli la proposta conformo sì 
doppio oòmpito dello stato di tutola e di 
educa secondo i principi del Ro- 
magnosi. ll dottor Do Lanossant vorrebbo 
limitare l'aziono dello Stato alla tutela del 
diritto, La proposta n 
vata. Il Congresso riconosco che lo Stato 
debba avero un ingerenza nell'or 
0 nell'indirizzo della beneficonza in modo 
preciso por leggo, la qualo guarentisco il 
rispetto della volontà dei più disponenti, 


con altro loggi, che possono averi 
colla medesima. La seconda proposta, dopo 
viva © piuttosto confusa discussione, 
respinta. La forza. proposta è come 
Battuta dall'on. Mosca, o si presonta la 
proposta Camati, secondo cui la nomina 
tratori di un'Opera pia, che 
tendo a molti comuni © provinei 
spetti appunto ai comani 0 ella provincio. 
< Il scnatoro Casati no mostra gli in. 
convenienti, o l'adunanza approva l'ordino 
del giorno puro © semplico, La quarta pro- 
posta è questa : « Il Congresso riconosce 
la necessità di agevolare lo rifcrmo e la 
trasformazione, in tulto © in parto, dello 
istituzioni carilativo ogni qualvolta sia ve- 
to a mancare il fin pel qualo furono 
iatituite, da dodursi dal fatto cho da un 
certo tempo non si provveda da esso allo 
scopo fissato dallo tavolo di fondazione, o 
aia constato che lo Opere pio, prorvedì 
dovi, non corrispondono più all 
zioni attuali ed al. bisogni del 
pure al fino non corrispondano gli 
amministrazioni. Raccoman 


in quo» 
to caso cho la conversione a1 altro pio 


uso sia tale cho meno si 


iacosti dall’ori- 


ginario © sia più utilo in ragione di tempo 
luogo. > È approvato. E così puro la 
quinta cho è: € In rolaziono ai principii 
goncrali premessi si riconosco la nocessità 
ondo ottenero soonomia nello speso di am- 
ministraziono ed armonia fra i diversi 
rami dolla beneficionza pubblica, cho siano 
collegato Îl più possibilo lo vario istitu- 
zioni analoghe, o sia favorito il loro con- 
centramento, salva la soparaziono dei pa- 
trimoni. » 
« Su questo projoste però il signor Ci- 
rillo credo non sì citerrà lo scopo deside- 
rato, tenando la soparazio: 


nere un invontario 
sull’origino dei Boni. In questo mentro en- 
tra il prefetto e comunica un tolegramma 
del ministro dell'inkrno, osprimento la 
soddisfazione sui lavori del Con- 


Cainati propone sì voti 
porchò la tutola dello Oporo pia resti allo 
Doputarioni provinciali 

‘on. Berti dà più importanza all'am- 
ministraziono delle Opewo pio che alla ta- 
tola; però, poichè non é può eliminarla, 
4 meglio afidarla alle Deputazioni, forse 
creando in esso dello spiali sezioni 

« Il signor Marescotti credo necessario 
speolalizzaro lo funzioni cella Deputazione 
0 avanza perciò una proposta. 

< L'on. Mussi sostieno a proposta della 
Commissione relatrico, perchè si oscluda 
cho la rappresentanza” Special olotta dal 
Consiglio provinciale sia presieduta dal pre» 
fatto 

< L'onor. Mosca metto i 
ationo pregiudiziale. 

« L'avs, Do Kiriaki ribatto lo osservi 
zioni dell'on. Mosca, ricordande come la 
tutola sullo Opera pie sia ora malo cser- 

itato; dal nuovo Corpo varrebb» escluso 
ogni idea parligiaa», 0 avvalora il suo 
peosicro con l'esempio di leggi straniere. 
Si respingo quindi la progiudiziale dell'on. 
Mosca, e sì respinge pure la proposta della 
Commissione, 

< L'on Mosca propono di rinviare le 
proposto 0.a 0 7a, al che il Congrasso a- 
derisce. L'8. è approvata dopo alcuno mo- 
dificazioni , ciod: € Rilenuto che fonda- 
mento di un buon sistema di assistenza o 
qualsiasi altro nuoro ordinatrento di essa 
devo esser una statistica, quanto più è 
possibile complota, sullo istituzioni carita» 
ivo, il Congresso fa voti porehò a cura 
dello Stato si provveda a compilaro una 
statistica completa, da cui risulti la con- 

iziono delle singolo Opero pio con # 
cialo riguardo alla crogazione o ammini- 
atraziono. La 9.a con cui si fanno voti 
perchè i gorerni vedano quali siano i mo- 
di più idonei a dishlarare Opore pie le 
Società nazionali di beneficenza all'estero, 
0 la 40.a con cui il Congresso sulla que: 
atione della conversione coattiva del patri- 
monio immobiliare ripoto il voto negativo 
dato pure al Congresso nazionalo di Na- 
poli, sono approvate. 

«Si leggo la proposta di iniziativa del. 
L'on. Pericoli, della qualo abbiamo ripor- 
tato il testo in altro numero, ed essa vieno 
appro 

< L'on. Berti propono Parigi 
successivo Congresso, il che 
por acclamazione. 

< Il dottor Martin riograzia a nomo di 
Parigi. Lo stosso on. Berti reni 
ringraziamenti al sindaco Belli 
le ospitali accoglienza fatte al Congresso; 
al conto Casati per 


monzi la que 


sodo del 
approva 


4 Il senatoro Casati leva la seduta allo 


ore 5 sciogliondo il Congros 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 

Nolla seduta del 7 il Congresso inter- 
nazionalo del commercio e dell'industria 
ha discusso la questiono del libero scazi» 
bio e del protezi 


L'Indipend. Belge pubblica i nomi dei 
vico presidonti d’onoro, seulti fra i dole- 
gati dello vario nazioni, fra i quali figu- 


rano, per l'Italia, il s natoro Arrivabeno o 


{l cav. Lattes. 
GERMANIA 


La Post del 7 annunzia cho il barone 
di Haymorlo sarebbe partito da Friodric! 
aruho por la via di Colonia alla volta di 
Loudra. La notiria merita conferma. È 
certo soltanto che il barono Haymerle è 
ritoruato domonica sera ad Amburgo coi 
suoi consigliori di Legaziona conto. Wol- 
seralicim), Kuczinski è Zwisdino] 


RUMENIA 


TI Romanu! del 7, rispondendo agli at- 
tacchi dell'Opposizione relativamente allo 
scopo del 
chiara cho il viaggio non ha verun scopo 
politico, poictò Îi principe non er 
compagnato da nessun ministro, sonza dei 
quali, a tenore della Costitazione, non po- 
fova Assumere nessun impegno. 

TURCHIA 

Un dispaccio da Scu'ari, 6, dolla Deut- 
ache Zeitung, annunzia che Riza. pascià 
avrabbe dichiarato che inviorebbe lo 
iruppo a Duleigno soltanto dopo cho le 
navi da guerra europeo fossero. comparso 
in quol porto. 

‘Sinora non vente intrapreso alcua mo- 
vimento delle truppe turche contro l'ao- 
campamento della Lega. Non sussietono 
più rapporti fra il Comitato o Riza pa- 
sold. 

A Prizrend giungono continuamerta vo- 
lontari. 


ROMA 


Cronaca retvespeltieà. — Conti 
(mo a guardarci iudietro disci anni... 
vi piaoo. 


Intanto che sl Santo Padre, papa Pio LL, 
si raccomandava al cielo ed assistova, la 
mattina del 0, alla messa nella solenno 
cappella pspalo in Santa Maria del Popolo 
ovo si era recato con treno nobile, a To- 
rino si teneva — il giorno innanzi, 
un meeting nel teatro Vittorio Emanuele, 
nol quala si fseorano solenni voti per 1' 
mediata occupazione di Roma. 

E la sora dol 9 partiva da 
conto Ponza di San Martino incaricato di 
una missiono presso il governo del Pon- 
tafico, 

È inutilo diro come alla notizia dell'ar- 
rivo del conto i patriotti romani si sen: 
tissero ricolmi di giois. Il coat arrivò in 
Roma la mattina del 10, La lettera cho il 
conto consognò al Papa e soritta di pugno 
lo annunciava in 
i formo di con- 
ora determinata 


vonienza 0 riguardi, cho ct 
pi possasso di guanto rimaneva 
di territorio alla Santa Sodo. È utilo ri- 
portaro lo parole, con lo quali il giornale 
offcialo di Roma commentava la notizia di 
questa missione. ci 
Esso sono lo seguenti: « È superfluo 
« qualsiasi commento su quest’atto inqua- 
« lificabile, como puro è inutile diro che 
« il Santo' Padro sì S dichiarato recita» 
« monte contrario a qualunquo proposta. » 
Ma il Papa propone 6 il popolo dispone, 
od infatti già fino dal De 10 cominciarono 
ioni dolla frontiera romana ad 
di felicitaziono e di in- 
iglio del mini- 


stri ed a S. Mil Ro. 

Ritorno. — Il prefotto, comm. Gre 
vina, è tornato stamano da Livorno. Do- 
mani, forso, proseguirà l'ispeziono nogli 
altri ‘circondari della provi: 

Canone del dazio di consumo. 
— L'on. ministro Magliani ha accordato 
la proroga al Comune, sulla quostiono del 
dazio di consumo, fino alla fino dol cor- 
rento settombro. 

Associazioni e municipio. — L'ss- 
sossore cav. Luigioni ha fatto chiamare 
alcuni prosidenti dello varie Associazioni 
di Roma per intendersi sul modo di far 
prender parto nella festa del 20 settembre 
allo Associazioni medesimo. 

Essa faranno parta dol cortoggio muni- 
cipalo cho sì recherà con pompa al Pan- 
theon 0 alla Porta Pia 

Inchiesta dei eigiti. — L'inchiesta 
dei vigili prosedo slacromento e sarà 
quanto prima terminata 

Intanto il concorto del medesimo corpo 
è intoramento riordinato © presto risuo- 
nerò. 

Preparatiei pel 20 settembre. 

Sono stati presi i nocessari accordi fra 
Municipio e il Comando militaro della 
visione di Roma per il collocamento doi 


fili elottrici al Pincio, cho dovranno indi- 


dovrà eseguirsi il 20 settombro 5 
ripiano dul Pincio allo 10 pomeri 

'Sei cannoni saranno posti sul piazzalo 
del Pincio, o sparcranno ripetulamento dei 
colpi duranto la suonata dol maestro Mi- 
lilotti. 

Am elaggio. — Stamane, proveniente 
da Bologna, è giunto in Roma l'on. Min- 
ghotti. L'illustro uomo ripartirà domat- 
tina, diretto a Napoli, dondo si imbarchierà 
por Palermo. 

Lezione di drammaturgia. — 
Domenio», 12 corrente, alle oro 4 pom., 
nel salono, gentilmento concesso dal Cir- 
colo Nazionale in via dello Murate, nt- 
mero 70, il prof. Arturo Stahly farà la 
consueta leziono di estetica drammatica. 
Togresso libero. 


Piccolo Corriere 


Tivoli e il toatro. — Anche Tivoli a- 
vrà il suo fastro, vasto, tanto da conto» 
noro oltro un migliaio di porsone. Abbiamo 
osaminato il disogno fatto dell'architetto 
cav. Sfondrini, autoro già ben noto dol tea- 
tro Costanzi.. 

Da un si chiaro artista non potora a- 
aspettarsi cho una bolla cosa, 0. bella 
veramonto ed eleganto è la forma di quo- 
ato nuovo teatro cho sarà coriamente uno 
doi più graziosi della provincia romani 

Beneficenza. — Annunciamo fin d'ora 
ai nostri lottori cho domenica, 49 cor- 
ronto, avrà luogo una gran fosta di beno- 
ficenza al Parco Chigi all'A a pro. 
fitto doi poveri di Albano, Ariccia o Gen- 
zano. 

Il programma cho uscirà in settimana 
sarà attracnto, e non dubitiamo cho i vil- 
leggianti totti doi vicini paesi, vi aceor- 
reranno per divertirsi © in pari tom 
fare un'opera di csi z ca 

Ne riparloremo. 

Programma doi pozzi musicali da cso- 
guirsi în piazza Colonna, dallo oro 8 112 
allo 0 4/2 pom. del giorno 41 settembre 
1880 dal concorto del 4° regg. di fan- 
toria 

4. Maroi 

2. Sinfonia « Tutti in Maschera, » Pe 
dotti. 

Duotto € 
nizzetti. 


susia Lammermoor, » Do- 


4. Mazurka « Bolla como il sol d'a- 
prile, » Ascoleso 
5. 


8. Valzor « Brillante, » Strauss, 

7. Duotto € Traviata, » Verdi 

8. Prologo « Rigolotto, » Verdi. 

9. Polka « L'aurora, » N, N. 

Atti della questura. — Nol 24 ago. 
sto 1872 in un'osteria. prezzo Nizza Ma- 
rittima (Francia) fu assassinato certo Do- 
madci Giuseppe, cocchioro, addetto alla 
sosonda categoria dell'asorcito franceso, ad 
opera di corto Bonfis Luigi, che asso- 
mendo pol il falso nomo di Ardison Pio- 
tro vente in Talia e sl sabili a Roma, 

love 


tanto, dopo Îndofesse indagini ed investi 
gazioni condotte dalla questura, il Bonfs 
venne arrestato sui lavori di una casa in 


riparazione ia vi 
gli siato condam 


mise a questionare col so. gonita 
citando per lo molto villanio che lt 
la pubblica indignazione. Accorsro 15 
invel anche contro di loro; pi 
smo, con ingiuris 0 poi con calci eli 
molivo por cui fini coll'esoro arresm 

— Furono operati altri 15. arregi uo 
titoli di minore importauz 

— L'altro ieri, alle 4 pom. presso 
basilica di S, Potro fu esrato” da p° 
voro il cadavero di uno sconosciuto ja 4: 
vaozata putrefazione, da 30 ai 40 anti ira 
on lunghi capelli neri 0 barba rame e 
stito di scuro con stoffa punticchiati, 
parentomento di civile condizione. Sembuy 
positivo trattarsi di.un suicidio, eseni 
atato trovato negli abiti un portatosie 
con L. 0 50, l'orologio con catena dr 
gonto, od una lettora di cui non si po 
loggore cho il soguonto brano : 

< Questo documento sarva di spieguio. 
« no por colui cho troverete, La ma di 
< mora è a Magliano Veneto. Scrive 
< 2 questo indirizzo : — Al sig. Alena: 
« dro Satori. — Magliano Veneto. » 

— 1 muratoro Delli Giusoppe, vani 
18, da Macerata, i, cadde 
disgraziatamente dai lavori clio si ‘strano 
facendo all'Anfiteatro Corea, riportante 
dollo gravi lozioni, per lo quali versa in 
pericolo di vita. 


Bollettino Meteorico 
Jl'Ufoio centrale di Meteorologla — Rena 
10 Sottombro 1880 (oro 7 antim) 


4| aorono | 
1635] serono 


ETTI 


elmo 
Caltaniss [253,5] serono | -— 


enna 


pu 
dell'Ufficio centrale di Meteorologia 


celo meteorico 


Roma, 10 settembre, 


È salito fortemente il: bsrometro di 
iori in Russia (Pietroburgo 7:12) ed è ge 
neralmonto livellato nel contineate eun» 
poo fra — Tn talia il toro 
metro è 2 mm ; Belluno 7 
Trieste, Vonezia 702. 
dona, Ancona 76 
za 769; Aquila, 

Ieri si veriicarono i temporali 
mente nel Piomonto 0 Lombardia el il 
gielo fu serono soltanto neila media e 
Italia; stamano ciclo sereno nella » 
Italia, alquanto nuvoloso nella melia, 
perto nell'alta. — Venti debolissiui oral 
ma; maro tranquillo lungo tuito ls coste, 
appona mosso in qualche posto. 


VARIETÀ 


La leggenda di S. M. di Piedigrotta 


poli, & settembre. 

So no son detto tante o tanto sull 
gino di questa festa, cho d venuto arc: 
a mo il ticchio di dir la mis. 

Lo cronache hanno riferito la tra 
goneralmento accettata intorno all'oris 
dell'attuale chiosa di SM. di P 
grotta. ; 

Quella tradizione si compondia nella 
parizione della Vergine 1'$ scttembre 1351 
a un frate Benedetto, alla monaca Mari 
di Durazzo , ed all'oremita Pietro, dive- 
ranto nella chiosa, ora ignota, di Sl 


poli, Palet- 


d'Idria a Fuorigrotta, © nel comando © 
i tro dovoti ricovettoro da Lei, porchò i» 
tasso la piotà de' napoletani all'e© 


zione della chiesa, in cui og: 
nora la statua rinvenuta nello scavare Î? 
quol luogo stesto. 

Questa tradiziono però non anda 
cordo con altre eronacho antecedenti, di 
quali si ricavava cho giò, an da 12 # 
colo è mezzo prima di quell'epoe», > 


va d'a 


stova una chiesa o una cappolla dolical 
alla Vergino di Piedigrotta, como ere 
nologicamento dìono le seguenti noti 

1207 — Ansolmo, arcivescovo di N: 
poli, trasporta da Cuma le roliguio_ di 
S. Giuliana vorgino e marlire, 0 di S 
Massimo levita © martire, e lo collet 
nella chiosa di SM. di P ) 

1276 — Gorrendo l'L1° I 
gno di Carlo I, Gregorio Albato di S 
di Piodigrotta 0 rettore dell'ospola 
alla chiesa è unito od a cui apr 
vendo una terra coe. (2) 

1943 — Potrarca noll' n 
riaco, scriva che « allo falde del mole 
nol lido vi è un tompio della Vergine Mir 
dre, dova concorrono assidusmente în 
moltitudine i naviganti. 


obo 
ian, 


conohiude giurando per la 
Piedigrotta (3). 

Questo in quanto all' 
— quanto poi a quello della 
tutto lo congettura fatto non 
a nulla di preciso. 


toria 
bonitore, 


2.0 erooologieamento, È fttì am cuî 
appoggiano 

E agherta moglie di Gaelo IL 

Ta aealto, con nna torcîa alla 

ar NI di P. 0 tutto î popolo di 

teso di le, quando ssppe non 

“aliiangunzio della morto di amo 


1 collita di Capodimonte, l'8 settom» 
‘o giorno della Madonna Santis- 
% gegno di perpetua memoria a Na- 
festa solennissima (5). 
iovanni d'Austria, pri 
Lepanto, v 
l'aiuto della Vergino per la 


come sin dal 1010 vi 
della visita pubblica fatt 
‘\cerî al Santuario suddetto, costume 
o ininterrottamento sino a 
questo notizio e delle con- 
fatevi sopra, risolvo il quesito. E 
no a che non vengano fuori docu- 
st precisi, è lecito ritenero che la 
ira unorigine molto più 
sin anzi trasformazione di una di 
tinto feste pagano che, saldamente 
sella abitudini popolari, il Gri- 
costretto serbare, santificane 
+ cerimonie del calto novello. 
iui cecorrono due sorta di @- 
iscilo dello spirito, quello dei 
"Trovata la corda con cui esso 
au, l'arto di guidara Îl popolo — 
eblieso etornamento ban dino — di- 
gislatori, i primi condottieri 
to vero, e riempirono di 
‘nti di coloro sui quali vol- 
porar: e gettarono in pascolo ai 
i i tripudii e lo cerimonio che 
cresser. (edo ai miti © ribadiro 
con le forms esterno del culto. 
. realismo, coco lo duo grandi 
“intetizzano îl concetto di quolla 
e che l'uomo sostiene sin dal 
sua ercazione, di quella lotta 
:ì sino a quando sì trove» 
lo duo forza potentissime : 
loris, « Col mondo, serivora 
ct, è cominciata una guerra che non 
to non col mondo: quella dell'uomo 
stura, dello spirito contro la 
a, della libertà contro i! fatalismo, » 
tro se non il 
lotta interminabile, ei 
ati più salienti © più 
vicendo di essa, o lo 
e vittorie 6 lo sconfitte ora dell'upo 
el'altro dei duo combattenti. A_mi- 
i perfeziona, a min 
anza, i segni estera 
a ad oltranza cangiano di 
x 0 d'intensiti; ma la loro. presenza 
inevitabile, perchò la 
li produco non può essere di» 


oi» primitivo bastano la fedo 
ne criatore e le cerimonie reli 
cono il culto. Al po- 
È velo intorno a sè sorgere 
industria o delle arti, il cam- 
sua fautasia deve ossero 
quinti il politeismo 00° su 


iritti, la fosta dello. spirito 
x sufficiesto a roggerlo da solo, 
vrs la partosipazione alla fe- 
i, o quinli il: politolsmo da 
se trasformarsi, © divenir 

di governo civile. 
5, con la coscienza. de' proprii diritti 
a jropria forza e grandezza, col mol- 
cello festo dei sensi, la corra» 
afitsa. nell'orgenismo ' della vita 
e Ja civiltà che sino allora 
scritto una parabola. ascondosto, 
2 0 deesd.re. Allora occorre un'aura 
ora, che passi sul capo dell'u- 
la finvigui, e la redima o la 

ca all'ascensione d 


cora dieci, ancora cento, 
te, sino a quando la con 
e dei secoli non sia compiuta. 
ascensione della novella para- 
‘a tener conto di tutto il cam- 
El percorso, bisogna fare a spot 
itato cho lo spirito un 
, bisogna dal passato 
di partenza per l'avve 
J0 passato esisto son le 
i, con lu suo grandezze, con 
rie, con le sue debolezzo, sinan- 
vi errori. E però questo passato 
sorio. utili per. raggiungero 
è far cho la civilizzazione, per 
È tata nel suo cammino, 
via, ed acquisii forza a 
i il cammino da quegli ostacoli 
contendono Îl passo, 
perehè la storia non si rifà, ma 
‘2; ecco perché lo vicendo della 
a lo spirito o la materia prendono 
a forma, La ousa è la stossa, lo 
‘azioni sono diverse, ma la mita è 
4 una : il: perfezionamento della 
i il monoteismo ebraiso con 
to del culto — il politeismo 
n lo suo mascherato religio: 
‘elsmo greco con lo suo festa ro 
© civili instomo — il pelitoismo ro- 
n lo aua orgio © con i suoi bio- 
condussero la civiltà sull'orlo 
isso La parabela era dunque do- 
Cristianesimo sorso a 
sittiro un soffio di vita nuova sul mondo 
ante, © diò agio alla civiltà di con- 
1 ‘suo cammino provvisoriamente 


sti la # 


Al dogma novollo cecorse, por affermarsi 
idere în mano la somma delle coso, 
to di tutto lo conquiste , lo abi 


i, lo grandezze, lo manifestazioni, gli 
dello nazioni cho esso veniva a ri- 
re, € però, proelamando i più santi 

ere alla propria fer- 
mazione lo roliguie dello religioni su cui 
uo veniva ad assiderai, 


dommatico si acconciò al polileismo rea! 
allo orgio grecho e romana furon sosti» 
jane, lo qual: trascosero 
parecchio volto în orgio cattoliche , 0 fu= 
tono spesso più feroci e più inquinato di 
quello pagane. Poscia .. ma non è mia in- 
tenzione scendero alla disamina di tali 
ino a qual puoto la pi- 
giunta ,.0 quali tra- 

sformazioni essa sarà costretta a subire. 
A misura che il mondo si popolava e 

gli uomini trasmigravaoo d'uaa in un' 
tra regione, e novello nazioni si compone. 

vano, i riti © lo credenza religioso impor 

tato da'primi arrivati si ostondovano, 

ampliavano, senza porò lasciar perdero at 
dirittura lo traccie della loro origine. Cosi 
Jehovah divenne Giove, così lo vicende di 
Noè composero la vita ‘di Bacco, così la 
atoria di tulte lo divinità dol mondo pa- 
gano è quasi identica per ciascun numo 
appartenente a' vari popoli presso i quali 
veniva adorato, E talvolta, presso lo stesso 
popolo, il modeismo Dio avoa nomi diversi, 
secondo che esso si considerava. sotto un 

Aspetto o solto un altro 

inutilo moltiplicaro gli esempi, dei 
quali qualunquo mitologia può dare notizia. 
Basterà solo ricordore come Pane, Baoco 
a il Dio degli orti s'identifinassero talvolta 
prosso i greei, 0 lo corimonio e le vicendo 


il Fallo dogli egizi, 
Li»gam doel'indizni, rapprosentassero la 
testa cos 

mani, era rapprose 

cono, è colle stesso cerimoni 

poco, si voneravano tutti dalle rispettivo 
nazioni. 

Ora, so ciascuna dello nuovo religioni 
del paganesimo, per affermarsi ni 
di neofiti, aveva mestieri di sorbare quanto 
più potesso lo formo ed i riti dui popoli 
in mezzo a cui venia a prender posto, 
quanto più non ora ciò noccessario al eri. 
stiancsimo, che veniva nen slo a pro.la 
maro un principio nuovo, ma a scontol- 
goro completamente quelli cui i popoli a- 
verano sino allora eretuto f 

Non è dunque a meravigliarsi se all'O- 
limpo si sostitaisse il Paradiso, si lasatasso 
al suo posto l'Inferno, so il Jès dello fosto 
dionisiache, il quale corrispondova a Bacco 
nel suo mito di Sols di primavera, dive- 

il Jesus do' cristiani. Non è mera- 
ioso che il mistero di quel numo, rap- 
presentatosi nelle festa suddette, e che era 
lo della. passione di Baoco, doila 
sua discesa all'inferno @ poscia della sva 
risurrezione, tutto ciò, condito dalla erco- 
nomia © distribuzione del corpo del nume, 
si traxformasso in un mistero identico, anzi 
fondamentale, nella religione novella. Che 
la cerimonia dell'Alirhegam presso gl'io- 
diani, la quale aveva r.scontro quasi si- 
milo nello cerimonio grethe e romane, ed 
ora destinata a fornire il Zatte sacro, con 
cui si urgevano i moribondi, fosso traspor- 
tata, non nelle ferme, ma nei suoi effet 
noi riti del donima novello 

E potrei narrara ancora della venera» 
ziono în cui nello foste Lampsaceno era 
tenuto l'asino, o che fe del 
da' Rabbini como cavalcatu 
0 como emblema deì loro Dio An 
cho i cristiani — secondo Tertolliano — 
adorarono no' primordi della loro rel 
gione, rispettando in esso 1a esvalcatura 
di Gost. 

Potrei ancora osserrare che, sceondo at- 

Cozaliua, il de” monaci non 

q 4 Dio degli orti, 
a apyasto una lunga vesto 

grossol»na, con cappuecio appusiato, con 

Îa corda ricinta alla vita, con lo 

lare, © sinanco con la pazienza. E noterò 

ansora la fonsura, comuno a' monaci eri- 

stiani ed sl Dio sud lotto, © l 

Brillanto în mano al capo 

qual ricorda il bastono mistico che figu- 

rava nello cerimonia di Lempsaco. Di ciò 

fa fodo il Larcher, su Erodoto, tomo II 

Niuno ignora quanto costasso a° pi 
padri della Chiesa il vedor proseguito nel 
primi secoli della nuova religione lo ci- 

pagano, © como Papa Gelazio do- 
vesso vincero gravissimo dificoltà per a- 
doliro le Luperceli, lo quali nel V secolo 
erano tuttavia celebrato a Roma; © porò 
sostituino la festa dolla l'urifica= 
colo segvento, a distruggere 
l'uso do' Satwrnatî, i Papi dovettero creare 
la festa del 45 dicembro (la Nativi) © 
quella di Noterd lo fusto am 
larvali, cho la Chiesa romana ha consor- 
vato sotto il nomo di I'egazioni, Noterò 
cho lo festo eleusinio — lo quali eadovano 
appuato nel meso cho i greci dissero doc= 
dromione, è cha corrispondeva a parto del 
nostro agosto 0 parto del settembre — 
perdurarono sino al oltre il quarto socolo 
dell'Era Volgare. Noterò infine che la no- 
stra festa di Montovorgine non è altro sè 
non l'antica festa di Cibele, Ja Gran Ma- 
dre degli D 

‘Oro, poichè la testimonianza di Petre- 
nîo permetto di non dubitaro che 1à, ove 
è ora la chissa di Piedigrotta, fa il dolu- 
io fatitolato al nome di Lamprseo, non 
è piuttosto logico l'argomeatare che la fe 
ati di Piedigrotta sin, como io diocvo 
diarai, la fosta priapea trasformata 0 san 
tifiesta dal battesimo cristiano? Le orgi 
osceno sono distrutto 0 dal nuovo domma 
0 della civiltà de' tempi, ma i vostigi no 
rimangono visibiliesimi. 

‘AI Dio degli orti o della fecondità u- 
nivorsalo si offrivano, nella vari» fosta ad 
esio consacrato nell'anno, lo. primizie de- 
gli orti, dei vignetl è dei campi : latte, 

montoni, asini o_pesci. 


la stagio 
pampini 


degenerassero no'più sozzi baocanali, esse 
vano così celebrate: precedeva 

sica, seguivano lo donne condotte dalla 

matrona più anziana, la qualo versava latte 


sullo spalle del numo. Veniva in seguito 
un coro di donzello divise in du acbiere: 
di vino 0 
3 l'altra, composta di bac- 
eseguiva danzo amoroso 0 
cho, como la cordace © la si 
al suono del doppio fiauto, della lira, dei 
erotali © del sistro acuto. Seguirano tutto 
lo rapprosontati lo ave 
vano foggiato 1 
sacerdoti; infine venica l'asino, che era 


Ora, se tutto ciò non somiglia strana- 
linobrianto Baccanalo, cho si co- 
a Fuorigrotta" nella notte 
‘8 settembre, io non so davvero 
qual’ altra cosa gli possa maggiormento 
iare. Non manca neppure la canzone 
ica cho i groci solcan cantaro in simili 
© in rroposito potrei citare la Cic- 
sa © lo Paperacianno di rocento mo- 
moria. La celobro farantella non deriva 
forse dall'antica inide? Nel trich= 
varlach, nell raganella, nol tamburello, 
nello spassa-pensieri non sentito i crotali 
combali dello baccanti # Non aspirato 
a larghi sorai l'aura pagana o liconzi 
cho impregna quella festa, cui il pelleg 
naggio al Santuario è il pretesto, © la go» 
zoviglia lo scopo reale? 
una congettura quella cho io formo, 
ma ossa è fonlata sulla storia o sulla idon- 
tità. Ricordiamoci ancora che il dio Lan 
psiceno generò con Venere Nettuno, 
dio del mare. Ricordiamoci ancora che al 
Capo di Posillipo ora il tempio di Venere 
Euple», la qualo sorridents. promettea fo- 
lico navigationo al marinaio che veleg- 
giava_ pe” l'Oriente. Ricordiamoci infine 
ortorum Pews, fiztio di Adono o 
sere, 0 di Bacco © di Vener», fa 
re perfino della pe 
‘9 tutto ciò con la fido, con 
vieno a pregare 
nel luogo ovoallora fu il dslubro pagano cd 
ora sorgo venerato il. Santuario cristiano, 
è ditemi poscia so alle mio argomenta- 
zioni non manchi che una cora sola 
torità di un documento elio forsa osisto 
chi sa dove nascosto, il qualo attesti che 
la mia è ln vera leggenda di S. M. di 
Piedigrotta. 
M. C. Caruro, 

(1) D'Exezsio, Napoli Sacra, pag. 058, 

Nap. 4024, 
D'Esarwio, loc. cit. 

(3) Proso antiche di Dante, Petrarca o 
Boscascio, occ. Fiorenza, appresso il Doni, 
4574, in 4° — Ediz, rarisa. 

Avaccio, Mist. Neap. 
conio Rosso. Hist. delle Cose di 
Nap. dal 4524 al 4597. 

6) Scumnitio, Del Santuario della Mad. 
di Piedizrotta, Ann. civ. del Rezno dello 
Duo Sioilie, Nap. 1859, fato. XGY. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Domani, avanti il Gireolo ordinario della 
Corto d'Assise, avrà principio il dibatti- 
mento nella causa contro gli imputati dolla 
grastaziono consumata ia danno dell' ono- 
rovole somm. Alliovi o della qule i 
nostri lettori conoscono già i particolari. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


settembre. 
in maschera, 

opera — La Semiramide del Nord, ballo 
(oro 7 112). 

Albambra, — Il Trovatore, opera — 
Messalina, ballo (oro 7 914). 

Quirino. — Commedia (oro 8) 

Manzoni. — Commedia con Palcinella 
(oro 8) 


_—______________ 


Nomzie Inrerne 8 Farmi Vani 


ne a Firenze, — Il sindaco di 
Fironzo pubblicava iori il seguento mani 
fosto: 

< Concittadini! 

«Entrando domani in Firenze S, Mscstà 
Umberto I accompagnato da numeroso 
stuolo del nostro valoroso esarcito, esulto 
oggi di essora a capo del municipio per 
salutare reverento © festoso il Re ed i suoi 
prodi soldati, certo con questo saluto di 
esprimere l'animo di tutta la cittadinanza 
fiorentina cho fa ogni vontura ebbe un 
cuor solo nell'amare l'Italia ed il suo Re. 

< Inquesta patria di Danto, il sogrotario 
fiorentino, augurava, or sono tre secoli, 
un capitano che liberasso l'Italia dall'armi 
straniere, e il voto solenno, dopo Iungho 
angosele, fu sciolto dai Resli di Savi 

‘< Vira dunqua fl Re, tornato dall'atdo- 
atraro lo armi nazionali a difesa dalla 
patri 

fia il gliuolo dell'immortale Viltorio 
Emanto'o! 
< Viva l'esercito! 
« Dal Palazzo municipale. 
< Firenze, li 9 gettembro 1880. 
< Il sindaco 
« Tomaso Contisi, > 

Rivista militare, — Loggiamo nella 
Nazione di Firenze: 

< Alla grando rivista militaro che avrà 
Juogo domenica prossima prendoranna parte 
24,000 womini di fanteria con 1409 uff 
ciali, 3500 di cavalleria o 72 pazi d'ar- 
tiglieria. » 

Re 0 1 Congressi, — I giornali 
di Torino pubblicano i seguenti tologrammi: 
« Villa Corsini, 9 sett, ore 22. 
E. on. comm. Mancini, mini 
stro di Stato, pres. del Con- 
gresso giuridico — Torino. 

< Ho ricovuto con molto piacoro il di 
loi tologramma; gliono esprimo i miei rin- 
graziamenti, augurando i migliori risultati 
al Congresso giuridico pel progrosso della 
civiltà. 

< Alfimo Unmento, » 
< Onorevolo conte Ferraris, 
sindaco della città di Torino 

€ Tutti risgraziamenti coi 
migliori suguri pei buoni risultati Con- 
gresso internazionalo d'igione. 

« Uimniato. » 


m. marina, — L'Italia Militare a 
munzia cho la regia corazzata Formidabi 
è giunta a Venezia il 7 corrento 0 con la 
data 44 cortonto vi passerà in disponibi- 


ll rogio piroscafo Dora è partito li 8 
corrento da Brindisi per Napoli 

A giorni sarà armato a Venezia il regio 
piroscafo Mestre al comando del sottote- 
nonto di vascello signor Spazia Paolo. 

Arresto. — L'Ordine di Ancona la 
da Sinigagli 

< Tori venno arrestato dai reali carabi. 
niori un tal M., sospetto autore di una 

(a lanciata, Îl 13 corrente, contro l 
sontinella alle carceri, e della rottara di 
qualcho vetro nolla caserma dei carabi- 
ieri. L'individuo in quentiono sarebbe di 
opinioni apertamente sovversiva : a nel suo 
domicilio sarebbero stato rinvenuto carie 
o lettora molto compromettenti. » 

— È morto 
ro Boschi, che 
onoralo del mi- 
i fino al 1802. 


presso La 

fa deputato © segretario 
nistero dei lavori pubb 
Avova_08 Il Boschi avea coperto 
altri importanti uffici amministra! 


PUBBLICAZIONI 


La Casa oitrico G. Darbèra di Firenze 
ha pubblicato uo volumetto di Ricordi 
della vita intima di Enrico Meine, scritti 
dalla principessa Maria della Rocca, nata 
Embdca-Ileine, nipote del celebro poota 
tedesco. 

Riparloromo quanto prima di questa in- 
torossanto pubblicazione. 


NOTIZIE ULTIME 


S, M. a Firenze 
(Telegramma dell'Agenzia Stefani) 
Firenze, 40. — S. M. il Rod giunto 

alle ore 9 30 di stamane, accompa- 
gnato da S. A. il duca d'Aosta, dal 
ministro della guerra, a dalla sua Casa 
militare. 

Il cannone annunziò l'arrivo di 
S. ML. alla barriera di San Gallo 

Tuite lo autorità e distinti personaggi 
trovaransi ad ossequiara. 

Lo Associazioni erano schierato sulla 
piazza Cavour con bandiere © musiche 
suonanti l' Inno realo. 

5. M. e jl Principe, saliti in carrozza 
col ministro della guerra e col sin- 
daco, entrarono in città acclamati cal- 
damonte fino al palazzo Pitti. 

S. M. affacciossi al balcono per rin- 
graziaro la folla, che applaudiva fre- 
nelicamente. 

La città è imbandiorata e festante. 

S. M. ricovotte quindi i senatori e 
i deputati presenti a Firenze, i primi 
presidenti, i procuratori generali dello 
Cortì di Cossaziono e di Appello, il 
prefetto, il presidente del Consiglio 
provinciale, il generale comandante in- 
torinale della divisione, il sindaco, 0 
la Giunta municipale. 

Lunedì S. M. inaugurerà l' Esposi 
zione internazionale di pittura, che 
aprirassi nello stesso giorno, e che 
prometto di essero importantissima. 


Lo arginature del Po 

L'onorevole ministro dei lavori pub- 
blici ci dirigo la seguento lettera: 
Roma, 40 sttembro 1880. 

. Dirottoro del giornalo 
L'Opinione 

Roma. 

Siecomo l'on. Margilii, nella sux lettera 
del 30 agosto u. ,, inserita in codesto pre- 
giato giornale, mostrò dosidorio di avero 
ina risposta pubblica, cosi io sono costretto 
di pregaria a compiacorsi di putblicero la 
risposta, cho ho già diretta al” onorerolo 
Mangil 

Ringraziandola anticipatamente, mi pre- 
fosso con piena stima 


Egregio 


Suo Dov.mo 
A. Baccamxi. 

Ecco la lettera dell'onorevolo mini- 
stro al deputato Mangilli, che assai di 
buon grado pubblichiamo : 

Egregio colleg?, 

Le reiterato ed ancho recenti provo di 
larga approvazione, cho voi stor 0 vi com- 
piacesto darmi par l'oporato mio 0 del G 
nio civilo in merito ai numoresi © grossi 
lavori eseguiti od intrapresi dopo il disastro 
pidano dell'anno scorso, mi hanno fatto 
leggero con una certa sorpresa la vostra 
lottera del 30 di agosto, colla quale mi 
segnalato La infelicissima condizione della 
orginatura del Po nel tratto che è fra 
Secchia e Panaro. So questa è la vostra 
opiniono jo non posso che rispettarla, pur 
confortato di opinione diversa in mille 
modi manifestatami, oltreché dai più com- 
potenti vomini dell'arte, da molti, per non 
dire da tutti gli enti locali interessati. 
L'ingegnero capo di Rovoro ba fatto già 
la luoga enumerazione dei lavori eseguiti 
od ia corso, a cura di quel solo ufficio fra 
la destra di Secchia e la siniatra di Po 
pei complessivo importo di L. 3.200,00; 
ma io debbo aggiungere l'importo di liro 
400,000, senza contare lo grosse spore di 
piena, per altri quindici lavori posti alla 
dipondenza dell'afficio di Ferrara, special 
mooto alla sinistra del 

Non erediato, che io pren 
cantare l'inno all'opera mia o a quella del 
Genio civile. Tutt'altro : noi sbbiamo fatto 
semplicemente il nostro dovero como sb- 
biamo saputo meglio, e quanto a_mo, io 
aredeva soltanto, in questo faecendo del Po, 


di avero aggiunto del mio un po' di buona 
volontà, coma in cosa che, per molto ra- 
gioni, mi sta sommamento a cuore. Ma la 
vostra lellora sombra scritta per togliermi 
anche quest'illusione, o ci vorrà pazienza 
non sarà l'altima dello illusioni chej vado 
perdendo. 

L'arginatura del Po fra Socetia 0 P' 
maro per dimensiono di corpo o per al 
tesza può dirsi: sostanzialmento condotta 
al grado stabilito collo norma dettato dalla 
Commissione Realo del 1873 © dal Consi- 
glio superiore dei lavori pubblici. Certo 
cho nè l'ano nè l’altro hanno inteso con 
ciò, che nulla mai possa ripresentarsi che 
obblighi ad ultoriori provvedimenti : tanto 
è voro che io, soguenduno i voti, ebbi a 
richisdoro altri 12 mnilinni per pefezionaro 
lo difeso padane, con progetto di loggo 
presontato alla Camora il 12 aprile del 
sorronto anno, Credo che voi siato îl so- 
gretario della onorevolo Giunta parlamen- 
daro incaricata dagli uffici dell'esamo di 
quol progetto, 0 spero di trovare in voi 
ua zelanto propugnatoro del medesimo, 

Ma veniamo ad un punto specialo 
vostra lettera, quello cho accenna call 
< minento pericolo, che sovrasta ai froldi 
« Carbonarola © Villanova, i quali anche 
< sol rel caso di una media piona non 
< lascierubboro possibilità o speranza di 
€ effcaco difesa. » L'argino della lunga 
risvolta in golena (von in froldo) di Villa- 
nova 0 Carbonarola è grosso in sommità 

ette metri, alto novanta centimetri sulla 
piena massima, ed è rinfiancato con una 
banca larga in sommità dai 7,00 agli otto 
metri. Come sistemazione adunque non 
pecca, © so ha sopporlato l’enormo piena 
dell'anno scorso, non si comprende perchè 
debba temerno una modi, Il vero si è, che 
nella disastrosa piena del giugno 1879 lo 
Altrazioni luogo quel tratto furono abbon- 
dunti; ma în quali tratti similmento posti 
non abba a verificarsi questo del resto 
non nuoro fenomeno? Dopo quella memo» 
randa piona furono prosentati a centinaia 
i progetti di Iovori più o meno urgenti 
ma finchè il Parlamento non ci consentirà 
i fondi richiesti, chi non vede cho buona 
parto di essi non potrà mandarsi ad eso- 
cuzione? Fra l'ansia bon giustificata dello 
popolazioni © la ristrettezza dei mezzi 
posti a sua disposizione, l'amministrazione 
è costretta a procedero per gradi di ur- 
genza, socondo i voti del Ccnsiglio supe- 
riore, ed ecc» perchè tanti lavori proce- 
dettero quello proposto per la risvolta 
Villsnova-Carbonarola. — Un progetto fa 
presentato per la costruziono di una sotto» 
banes, ma sulla considerazione, cho il frol- 
do Baroni soprastanto a il froldo Polo 
Croso sottostanto a quella località richio- 
divano un lavoro più radicale, venno stu- 

iato un progetto di argine in ritiro, che 
tulto abbraccia, soddisfacondo così Il de- 
siderio manifestato anche da una parto 
degli intoressati locali. 
1 Consiglio superiore ha opinato in 
questi giorni per l'approvazione di questo 
to, I lavori proposti costano mess 
ione, 0 coi dodici richiesti, sì prov- 
voderà facilmente. Ma intanto ? Intanto io 
farò per quella località, quel cho ho fatto 
por altro; uingegnorò alla meglio per 
trovaro i mezzi di calmaro le apprensioni 
ancho sa jo stosso lo creda esagerate, 0 
ciò perch, pur confidando nol moto, che 
è la sodozza dell'arginatura, în certo lo- 
calità amo promunirmi , fosso puro ad 
abundantiam contro l'ignoto , cho sta 
nello viscore del sottosuolo. 

Par troppo è questa la condiziono di 
molto o molta località non solo lungo il 
Po, ma lungo l'Adigo , il Reno ‘ed altri 
fiumi arginati; © nella relazione sul citato 
disegno di leggo dol 12 aprile qualcho cosa 
ho esposto su così gravo argomento. 

Grodotomi colla usata stima. 

Affimo collega 
Firmato: A, Baccanani, 
All'onorevole 
comm. A. Mangilli 
Deputato al Parlamento. 


Esposizione a Firenze 


Ci vione comunicato il seguonto te- 
logramma, indirizzato dal principo Cor- 
sini al cav. Azzurri, presidento doll'Ao- 
cademia di San Luca in Roma : 

Firenze, 40, — S. M. il Ro inaugurerà 
lunedi, £3 corr, l'Esposizione internazio. 
nalo dei quadri, che sì aprirà poi imm 
diatamento sì pubblico. Il Comitato La 
prega d'interroniro © di avvisare gli ospo- 
sitori di codesta città cho troveranno i loro 
biglietti d'invito al palazzo Serristori, via 
dol Giardino Serristori. 

Principe Corsini. 
Wl lavoro dei fanclalli © delle donne 

Fa distribuito ai deputati il progetto di 
logge, presentato alla Camera il 21 gio- 
gno, dal ministro di agricoltura o com- 
mercio, di concert» col ministro dell'in- 


miniero o cave, nollo fabbi 
altro aziendo industriali. 

I progetto di leggo è preceduto da una 
importanto relsziono, nella qualo sono rias- 
sunti gli studi nora fatti sulla gravo quo- 
aticno ed i risultati dell'inchiesta ordinata 
dal ministero. 

Gi risorvismo di csaminaro il progetto 

legge, il quale, como i lettori ricorde- 
ranno, devo osser deferito allo studio della 
Commissione storsa cho esaminerà Il pro- 
getto degli onorevoli Minghetti e Luzzatti 
sulla stossa materi 


DISPAGCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 9. — Lo elezioni è 
sigh gontr 


Con- 
riuscirono favorevoli al 


da Berlino, da buona fonte, che, in 
seguito alle conferenza fra il principe 
di Bismarck 4 il barono d'Eaymerlo, 
un'alleanza offensiva o difensiva fu 
conchiusa fra Ja Germania 0 l'Austria» 
Ungheria, 

San-Piero, 9. — Oggi lo truppo 
continuarono lo manovre. 

Vi sono molti forestia 
piovoso. 

‘5. M, il Ro visitò Scarpori 
invitato per questa sera 
pranzo. 

Londra, 40. — Il Daily-Ners assi- 
cura cho il principo di Bismarck e il 
barone Haymerle hanno discusso sulla 
possibilità di un'alleanza coll'Italia, e 
che essi convennero che si debba col- 
\ivare l'amicizia dell’Italia. 


ULTIMI DISPACCI 


Parigi, 10. — Un telegramma da 
Berlino alla Républigue /ranraise, ac- 
cennando alle asserzioni di Varnbuhler 
riguardanti Waddington, dà ad osso la 
qualifica di pettegolezzi. 


BORSE DI COMMERCIO 


Dotto Rothwekikd 
Qubl, Beni Eccles. 5 


Banca Generale 
fanta Nazion. Toscana” 
Credito Mobiliato «©. 
Bianco di Roma.» (© 
Banca Tiborina. 

Credito fond. Sa Sp 
Fondiaria Incendi. è « 
Sco negua Pic mt 
ogleltomana i 
Compagnia fond. i 

Stralo ferrato romano.» 
Obbligazioni do 

Strada ferato 
Oubligazioni datta ee. 
Hiaoni meri. 6 010 (ra) 
USI Alta IL F. Pontebta] 


Pi SIT 
Spe. ital. condotto d'acqua 
Soc. Acqua 
Soe, Genoralo 


BORSA DI ROMA 
Roma, 40 eottombro. 

La miglioria doi corsi segnalataci da 
Parigi nel moreato seralo ha reso la no- 
stra Borsa abbastanza forma, o disorota 
monto animata, 

La Rendita, ox-soupon, per contanto 
ebbo venditori a 13 32 119, con danaro a 
93 30. 

Por fino fattosi 05.05, 05 07 112, 95.70 
ahiadondo piuttesto offerta a quest'ultimo 
prezzo con danaro a 95 07 di. 

Quotati nominalmonto î Prestiti Ponti» 
fui. 

Cattolico 99 10. 

Biount 90 50. 

Rothschild 104 80. 

Azioni Banos Generslo 676 50 lettera, 
076 danaro. Fattosi 070 25. 

Fondiaria S. Spirito, por contanto 404 50. 

Lo azioni Gas obboro qualcho transa- 

jono a 820 tanto per contanto como per 
fin 

‘Acqua Pia 1058 lettera, 4055 danaro. 
Fattosi 1065. 

Banco Roma, dopo avor fatto 090 0 029, 
chiusa 630 offerte, (20 danaro. 

Gli altri valori quotati nominalmente. 

Banche Nazionali 2440. 

Banoho Romano 1350, 

Mobiliari 987. 

Moridionali 470. 

Condotto d'Aoqua, 625. 

Cambi. 

Parigi a 3 masi 100 32 112, 10007 112. 

Londra 27 76, 27 70. 

Maronghi 22 08, 


Otbligazioni dotte 
Banca Toscana » 

Credito mobiliaro | + > 
Azioni Fondiaria © ©» © 


PARIGI, 10 (oro 3,5 p. 


Rendita frase, 3 010 ame. 


Apert 
83 91 


DELICATA |\FRAGRANZA — | 
L'eccellenza nei proftrmi è qualche cora come la bellezza nel semo 
[guetile; piuttoto cho positiva, comparstira; ogauno avendo rs 
[qualità propria comprovaate la bontà del Per alewni il 
[Euschio 6 1 riatransta, rigoroso 
ba 


tot info tetta la Tonga 
ono è profe. V 


1 eseopio 
Deve essere prio di rancidità 
Devo essere innocuo alla salute, 
Deve essere non tanto pregno di fragranza, 


Deve essere rinfrescante e non nawseante, 
Deve invigorire @ nom indebolire. 

iti più opposti 

isponaabili di un buos 

mo avuta uni 


ccBosciamo Dn solo pre 
ui oetenero È 
laso Quel fragrante prodo! 


L'Acqua Florida di Murray e Lanman, 

Mi più detiento più durevole 
a nubi di rinfrescante “i 
doboleria, ipa 
0 © mestali, ih 


lle] 
lang! 


tot 
ra profe. 
tun del bagno diventa na positivo rinvigoritore, vol 
lora a fatica, 1 Iasguore. e la debolezza, e le persona tutta nd 
Devaita el'enera foro cd sesto. Pisha cool pretati aaai 
[St ereontano 1a pereoe delta più dlision stcatra 68 è sa 
È tito quasi sicuro cor tutto le inferi 


ICH 
se piera ce 
prc i ser pa cin os 
Mpa ogni A cuea Pro rido fp 


FB DI SDITE NO ERNOUTA 


ESTRATTO DI CAMOMILLA AL PURO VINO BAROLO CHINATO 
Rimedio potentissimo contro lo febbri, il mal di capo, e per fugar 
4 vermi ai ragazsi ico. rivigorisce le forzeai malati. Prezzo 
di mezza bottiglia LL — Deposito 
ZONI è C., via della Sila, 10 # c 
via Fiono, Roma A. MANZONI è © 


L'ANDINE 


cho fa eomare im meno di 

Bovo enter, mal 

acona franco “por porta 

Vendita ta Milako” premo Ac 

lsugoto . Paolo, = Toma sten 
borgo Conn 


minuto i pù fo 
i di depti, oce. — Prezzo del 


della Sala, 19) 
dì, 


| SILPHIUM | 


Cyrenaicum . 
querta pianta produce degli feti sorprendenti è inattari 


tritaoento'orativo dalla Tit 0° siro mia gravi di Polo 
della Gela. “ Ken 


rigioni, rimontaoti la maggior part 
‘er atta la auprionità di questo rieadio cc 
Sotto forma di GRANULI, di TINTURA Îì Siphium si mostra 


affezzioni d'un onice o 
freddori, Bronchiti, Catari, angine, Ranoedino, Lariagiii, Grannla- 


zlenl, Fatica 0 Unara dello cordo vocal! 
Oggi il Silphiur è sonsiderato come il Palladio delle Vie 


respiratorie. 
DERODE et DEFFÈS, Phi 


|| Atedaglicati 


posizione di ione {872 + Vienna 1879 - Parigi 1875] 


| APPARECCHIO CAZOGENO GONTINUO 


PERLA FABBRICAZIONE INDUSTRIALE DELLE AQUE GAZOSE 


produzione 
continua 


impiegato ne. 
ta Farmaco Cina 
gli Onpnni di Parigi 
dei datillia 
a Compagni 


Il 

0 I 
ricoli mel maneggio del 
robinetto per l'acido, si 
ttiozo, migliore epura= 

‘n di gna sopprimene | 
do un voluminoeo ga 

acmelro, | 

| 

| 


Gazogeno 
completo con tiraggi dopii 
per Sifoni e bottiglie 


da istagno inglese, 
enza sleuna trace 
piouto. 


Vendita în Milano da A. Ma 
| Sala 46 — Roma stesse 
l'Albergo Cesari). 


CHI VUOL DORMIR BENE 


e C.. via della 
via di Pietra, 4 (accanto 


Si rivolga di A. MANZONI è €, la Milaso via della Sa 
Roma stessa Ditta via di Pi QI (accsnto Alte ‘ 
aqui i roomati Pirecomerahi ir dmgha 
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